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m l recenti episodi di violenza . 
contro le donne a Roma ripropon­
gono drammaticamente il proble­
ma di capire le ragioni di compor- .., 
tomenti incompatibili con i valori •' 
di giustizia equivalenza e demo- ' 
crazia. L'interrogativo che si pone -
con urgenza riguarda il perché di 
tale violenza, oggi, in un'epoca sto­
rico-culturale, in cui la violenza nei • 
confronti della donna è stata riletta -
in termini culturali e quindi, giusta- - . 
mente e consapevolmente nfiuta-
ta. - - • • 

L'epoca che stiamo vivendo é-
caratterizzata da una mutazione 
antropologica epocale per cui, per 
la pnma volta, il pregiudizio nei 
confronti delle donne è superato 
non solo a livello informale, nell'opinione, cioè,- di 
gruppi più o meno estesi, ma anche a livello formale, 
istituzionale. Stiamo vivendo una transizione culturale 
nella quale si stanno ridefinendo le identità di genere 
femminili e maschili. Tale riformulazione non è sim­
metrica: le donne, infatti, sono molto più avanti in tale 
processo, mentre gli uomini solo ora stanno ponen­
dosi, tra l'altro non per loro scelta, ma di «risulta», il 
problema di ridefinire concretamente la loro identità. 

È evidente che tutto ciò non può avvenire in modo 
indolore: diversi sono gli atteggiamenti maschili di 
fronte a questa realtà inedita che sicuramente genera 
incertezza e, quindi, paura e disagio. La gestione di 
questa realtà in alcune persone si traduce in «ricerca», 
in faticosa messa in discussione, in altre invece, pur-
toppo in aggressività. Molte storie di violenza sessuale, 
ad un esame più approfondito, possono essere lette 
come una risposta violenta ad un «disadattamento» di 
chi non sa porsi in modo giusto e maturo nei confronti 
della donna nuova che si ha di fronte. 

La paura del confronto la fuga da un rapporto vero, 
la volontà punitiva nei confronti della donna «femmi­
nista», che si ritiene responsabile del proprio disagio, 
sono alla base di molti comportamenti violenti: si cela 
in tale realtà un'incoffessata volontà di ristabilire un 
potere che si sente minacciato. 

IL COMMENTO 

uomini, 
e la difficoltà 

di capirsi 

Comprendere queste motivazio­
ni non significa assolutamente 
«giustificare»: anzi, credo sia questo 
ir momento di definire in tutta la 
sua gravità la violenza sessuale che 
conia sessualità non ha niente a 
che fare. E ora di avere una legge 
che, in armonia con i principi ispi­
ratori del nostro ordinamento giuri­
dico, riconosca e conseguente­
mente punisca l'autore o gli autori 
del reato ed eviti, nel concreto, 
ogni processo diretto o indiretto di 
•colpevolezza» della donna. 

È ora. però, che l'informazione 
non selezioni solo le notizie di vio­
lenza. 

Se è fondamentale il fatto che 
oggi le donne hanno il coraggio di 
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denunciare per cui questi episodi escono dal privato 
della sofferenza personale, bisogna anche riflettere 
sulle conseguenze di un'informazione ad un senso so­
lo. Sono consapevole della difficoltà del discorso che 
sto proponendo: credo però, ogni giorno di più, che 
sia necessario riflettere su un'informazione che pre­
senti anche l'altra parzialità, e cioè, realtà e fatti che 
possono, essere presi come rappresentativi e, quindi, 
indirettamente costitutivi di personalità la cui positività 
non si fondi solo sul dato negativo di non aver stupra-
toocomunque non usato violenza. 

Questo non significa, ripeto, di non essere informati 
su quello che avviene a Roma, e non solo a Roma: si­
gnifica farsi carico di mettere in luce quella realtà che 
pure c'è, anche se tradizionalmente non fa notizia, e 
della quale per fortuna tutti abbiamo significativa 
esperienza. Una realtà fatta di persone che non solo 
non si comportano violentemente, ma che cercano 
faticosamente e altrettanto costantemente, di costrui­
re una qualità della vita fondata su valori, quali la soli­
darietà, la cura, la partecipazione, l'assunzione di re­
sponsabilità, la sfida per un mondo migliore. 

Le donne su questo hanno molto da dire !'8 marzo, 
ma anche il 9, il 10 marzo, il 20 aprile, etc. 

Otto marzo, cortei e manifestazioni nella città 
«No al razzismo, no al sessismo, no alla violenza» 

Donne contro 
Strali e polemiche su Ambra 
«Antipatica ma non esageriamo» 
Contro le ninfette di «Non è la Rai» un corteo di studen­
tesse e un balletto di ragazzi in calzamaglia sotto Trinità 
dei Monti. «È la donna della nuova destra». Ma c'è chi 
contesta l'idea di un'otto marzo tutto anti-Ambra. «Ci 
sono problemi più seri, come gli stupri e la legge 194», 
sostengono le ragazze della sinistra. Altre due manife­
stazioni nel pomeriggio. Oltre a fiaccolate, dibattiti, pre­
sidi. E prezzemolo al posto delle mimose. 

~ M C m U OONNBLU 
• i . Eccole là, occhioni flap-flap e 
culetti al vento. Le ragazzette della 
pruriginosa trasmissione «Non è la 
rai» sono riuscite a tirarsi addosso 
un nuovo codazzo di polemiche: 
dai diavoletti berlusconiani all'otto 
marzo. - •-

La manifestazione delle studen­
tesse romane, stamattina, cosi co­
me l'iniziativa promossa dalla co- -
mitato Roma-città-aperta nel po­
meriggio a piazza di Spagna, le as­
sume come idolo negativo, il nuo­
vo prototipo femminile di destra, 
della donna etema bambina, mali-
ziosetta ma subalterna, contraltare 
del linguaggio «celodurista» alla 
Umberto Bossi. Cosi per le organiz­
zatrici del corteo mattutino (ore 
9.30 da piazza della Repubblica 
agli studi del Biscione) e per quelle 
del balletto maschile con gli artisti 
di Stradane davanti a Trinità dei 
Monti dal titolo «Non è la Rninvest» 
(ore 15.30).-

Insomma, un otto marzo tutto 
, all'insegna di una battaglia cultu-

ral-televisiva? Non proprio. E infatti 
• c'èxhi dissente da questa imposta­

zione. Per esempio le studentesse 
. medie e universitarie di sinistra, 
comprese quelle che hanno dato 
vita insieme a Telefono rosa al 
centralino d'ascolto contro le mo­
lestie sessuali all'università (tei 
6833748). «È riduttiva e un po' go­
liardica questa polemica facilona 
su chi ha simpatica o antipatica 
Ambra - spiega Eva - Nemmeno a 
noi piace quel programma, né tan­
to meno quel modello di donna. 
Ma con tutti i problemi che ci so­
no... Cinque stupri negli ultimi due-

' mesi, anche tra coetanei, indice di 
una crescita della violenza tra i gio­
vani. Poi anche rispetto allo scon­
tro elettorale altre sono le cose che 
ci preoccupano: le proposte di di­
minuire l'occupazione femminile 
per far pos'o ai giovani, gli attacc-
chi alla 194, l'esaltazione della 

scuola cattolica con buona pace 
dell'educazione sessuale». Le ra­
gazze della sinistra preferiscono 
aderire solo alla sfilata di drappi 
rosa listati a lutto, contro ogni tipo 
di violenza - dallo stupro al razzi­
smo - organizzata dall'Udi e da al­
tre associazioni, a partire dalla gra­
dinata dell'Ara Coeli in Campido­
glio (ore 16.30) per raggiungere 
piazza Farnese facendo tappa in 
piazza dei Massimi, dove sei anni 
fa fu violentata Marinella Camma-
rata. A difendere a spada tratta le 
ninfette di Gianni Boncompagni 
restano dunque solo le femministe 
separatiste della «Città sessuale», 
che preferiscono «la vivacità al 
bacchettoni». 

Tornando ai contenuti, comun­
que, sarà ancora in difesa della 
legge sull'interruzione di gravidan­
za, contro il Concordato, le priva­
tizzazioni e Ma costruzione di 50 
chiese che si svolgerà un altro cor­
teo, sempre nel pomenggio, dal 
Vaticano al Campidoglio (ore 15) 
indetto dal comitato «8 marzo», si­
gla che comprende anche il circo­
lo gay «Mario Mieli» e il comitato 
per Silvia Baraldini. Mentre un se­
condo pellegrinaggio in un luogo 
di stupro sarà la fiaccolata silenzio­
sa nella borgata Petrelli alla Ma-
gliana organizzata da Telefono ro­
sa e dal comitato elettorale della 
candidata progressista in quella 
zona, Giovanna Melandri: appun­
tamento al capolinea del 128, (ore 
19) dove è stata violentata sabato 

Anche quest'anno saranno numerose le manifestazioni per l'«8 marzo» 

Nessuna traccia 
del due violentatori 
della Parrocchletta 
Altezza media, trentenne, biondo e 
con I baffi: è questo l'uomo, 
probabilmente polacco, che I 
carabinieri stanno cercando per 
aver violentato una giovane donna 
sabato scorso. Ricercato anche 
l'amico e connazionale che l'ha 
Immobilizzata per tutto II tempo 
dello stupro. La donna, che ha 
avuto II setto nasale fratturato da 
un pugno, è ancora ricoverata 
all'ospedale San Camillo. I 
carabinieri della stazione della 
Parrocchletta stanno aspettando 
che venga dimessa per condurla al 
reparto operativo e li cercare di 
ricostruire un Identikit dell' 
aggressore. Attendono «per 
rispetto della signora», come 
dicono loro stessi, e non 
nascondono nel frattempo le 
difficoltà delle Indagini. 

Nella zona della Parrocchletta, 
dove è avvenuta l'aggressione, non 
esistono colonie di polacchi. C'è 
Invece una forte presenza di 
Immigrati d) colore e di albanesi. I 
polacchi talvolta vi capitano di 
passaggio, e poco tempo fa ne è 
stato arrestato uno per furto. In 
proposito alla violenza di sabato 
scorso, l'unica traccia è quella del 
titolare di un bar ricorda anche lui 
di aver visto una persona che 
corrisponde alla descrizione della 
donna. 

scorso una ragazza di 25 anni. 
Due le iniziative a difesa delle 

strutture pubbliche per la salute • 
della donna. Davanti all'ex ospe­
dale materno Sant'Anna alle ore 
10 le donne festeggiano insieme 
all'Mfd la delibera regionale che fi­
nalmente istituisce il day hospital. 
Mentre perii consultorio di San Ba­
silio si tratterà di un presidio di lot­
ta (via S. B. del Tronto ore 15). 

Poi di nuovo torce alla mano,' 
ma questa volta spostandosi ai Ca­
stelli, dove la giornata sarà celebra­
ta con una staffetta tra Frascati a 
Velletri dalle 17 alle 19 con tanto di 
atleti e bersaglieri per ricordare la 
partigiana Marisa Cervia. L'otto 
marzo è anche questo. Ed 6 più 
che probabile che i fiorai faranno 
lauti affari come sempre, venden­
do polline di mimosa a peso d'oro, 
nonostante la denuncia dell'unio­
ne consumatori - «i prezzi di un 
mazzo balzano da 3 mila a 10 mila 
lire, un furto» - e l'appello delle 
femministe ad utilizzare come em­
blema il meno romantico prezze­
molo, simbolo delle mammmane. 

Quanto alle iniziative più pro­
priamente culturali e di festa, all'u­
niversità La Sapienza il rettorato e il 
dipartimento musica e spettacolo 
dedicano alle problematiche fem­
minili la proiezione del film «Il lun­
go silenzio» di Margherita von Trot­
ta, alla presenza della regista. La 
serata si svolgerà a partire dalle 
20.30 al centro congressi di via Sa­
laria e si concluderà con una lettu-

AlbenoPais 

ra di brani di Virginia Woolf letti 
dall'attrice Patnzia De Clara. La 
consulta femminile regionale cele­
bra la giornata con un dibattito sul 
tema «Donne e informazione» alle 
16.30 a Palazzo Baldassini in via 
delle Coppelle, con la partecipa­
zione di Elvira Selleno, consigliere 
d'amministrazione Rai. La com­
missione delle elette in consiglio 
comunale si incontreranno invece 
con le donne di Centocelle e di 
San Basilio. L'assessore al persona­
le del Campidoglio Fiorella Farinel­
li dedica la giornata alle dipenden­
ti comunali. Stante il fatto che l'im­
pegno pnncipale di questo primo 
otto marzo per la giunta Rutelli e ri­
servato all'arca del disagio femmi­
nile, attraverso uno sdoppiamento 
d'impegno: il sindaco in visita alle 
detenute di Rebibbia e la sua con­
sulente per i progetti Donna, Carla 
Sepe, alle poliziotte del Siulp pres­
so gli uffici della Cnminalpol. 

E tra uno strip-tease maschile in 
birreria e una serata a teatro a 
prezzo ridotto come festeggerà la 
nuova destra7 Gianfranco Fini con 
giro in carrozza e lancio di bou­
quet. Mentre, più livido, Sgarbi pas­
sa dalla nota predilezione per le 
porno-star ad una denuncia contro 
la prostituzione a Roma. Cosi, 
quanto ai contenuti della destra 
non resta che l'iniziativa di Rocco 
Buttiglione nell'aula magna della 
Domus Manae. Sulle «problemati­
che della scuola pnvata». natural­
mente. 

Mediche associate 

«Ora unite 
vogliamo 
più potere» 

RITA PROTO 

• Le donne medico vogliono 
contare di più, trovare un modo 
per incidere nella loro camera pio-
fessionale e nella ncerca scientifi­
ca, diventare un interlocutore a li­
vello legislativo su tematiche come 
le violenze sessuali, la maternità, le 
gravidanze tecnologiche. Dal 5 
marzo si è costituita la sezione ro­
mana dell'Associazione italiana 
donne medico (via Verona 11. tei. 
06-44247546), membro della Me­
dicai Women's Internationa! Asso-
ciation. Questa associazione è 
molto forte negli Stati Uniti e ha già 
20 sezioni nel nostro paese. 

Il vero problema, ha confermato 
la presidente della sezione roma­
na, Maria Nicotra, docente di en-
docnnologia ginecologica all'Uni­
versità di Roma, è che -nonostante 
le donne rappresentino il 6nu„ dei 
laureati in medicina, amvano rara­
mente a livelli dingenziali e otten­
gono una cattedra in un caso su 
dieci. Hanno dimostrato di essere 
molto preparate, ma vengono usa­
te per la manovalanza anche per­
ché non sono organizzate». Il pro­
gramma scientifico dell'associa-
zionc per il 1994 è: «Gravidanza co­
me e quando» e vuole quindi af­
frontare le problematiche del par­
to, del rapporto neonatale madre-
bambino-e delle cosiddette gravi­
danze tecnologiche: «Dietro la 
grossa nlevanza che viene data alle 
gravidanze in età adulta - precisa 
la professoressa Nicotra - c'è in 
realtà un grosso business che ri­
guarda media, case farmaceuu-., 
che e case di cura. Il costo di una» 
stimolazione ormonale in questi 
casi è infatti molto alto, senza con­
tare l'aumento del rischio di can­
cro in un'epoca della vita in cui c'è 
un abbassamento immunologico». 
E, oltrettutto, se la terza età si è al­
lungata, non è successo lo stesso 
all'epoca nproduttiva: «La curva di 
fertilità - spiega la presidente - de­
cresce rapidamente dopo i 35-36 
anni e nessuno spiega chiaramen­
te alle donne che le probabilità di 
successo nelle fecondazioni in vi­
tro, nelle migliori condizioni, non 
superano il 12-14%. Meglio quindi 
favorire la gravidanza in età fertile: 
«Basti pensare - racconta la Nico­
tra -che non si riesce a trovare, ne­
gli uffici postali di Roma, un posto 
per una donna portalettere che è 
nmasta incinta dopo 12 anni di ste­
rilità. L'amministrazione, a cui ho 
già scntto tre lettere, non ha ancora 
dato a questa donna la possibilità 
di continuare a lavorare, ma in 
condizioni protette, dietro una scn-
vania». 

Senza contare l'assenza di atten­
zione al rapporto madre-bambino 
dopo la nascita: «Oltre alla man­
canza di strutture - ci ha detto uno 
dei soci fondaton dell'associazio­
ne, la psicoanalista Simona Bondi 
Argentieri - il vero problema è la 
separazione madre-figlio nel pe-
nodo dell'ospedalizzazione, che 
può avere conseguenze anche 
drammatiche a distanza. In questo 
senso sarebbe utile un censimento 
delle maternità a Roma e nel La­
zio, per venficare le condizioni in 
cui si svolgono il parto e la nascita». 
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«Chi cura mio figlio, detenuto?» 
m Pubblichiamo oggi questa lette­
ra dopo aver intervistalo la signora 
Cammarota sul caso di suo figlio lo 
scorso 4 febbraio 

Cara Unità. 
Sono la madre del detenute Ser­

gio Martino. Vi scrivo questa lettera 
perché, dopo essermi appellata a 
diversi parlamentari e non aver ot­
tenuto nessun risultato, voi mi sem­
brate la mia ultima speranza per 
far sapere alla gente quanto sta ac­
cadendo. -

Mio figlio Sergio, da prima dete­
nuto nel carcere di Rebibbia, è sta­
to successivamente trasferito al 
carcere di Sulmona, ed ora è stato 
spostato nuovamente a Rebibbia. 

Il motivo di questi continui sposta­
menti è il fatto che nessuno dei 
due carceri è munito di attrezzatu­
re e di dottori in grado di curare 
quanto è possibile mio figlio, che ò 
malato di Aids e ora è un mese che 
non fa controlli, e dopo che era ri­
sultato che i linfociti erano scesi a 
120 e quindi in un momento in cui 
avrebbe avuto più bisogno di cure 
e controlli. 

Dopo un mese di battaglia da 
parte mia perché nel carcere di 
Sulmona non c'era neanche un 
medico immunologo che lo potes­
se seguire, è stato ntrasferito a Re-
bibbia, dove deve aspettare ancora 
una settimana prima di iniziare a 
fare i primi controlli. Tra l'altro mio 

figlio non può prendere l'Azt per­
ché gli fa male. E le analisi non gli 
vengono fatte. Che cosa dobbiamo 
aspettare, che la malattia avanzi 
senza che si muova un dito per po­
terlo aiutare? Aspettiamo che suc­
ceda qualcosa di irreparabile? 

Mio figlio è già condannato ad 
una vita breve. Di questo passo me 
lo fanno morire prima. Mi sono n-
volta a voi perché la mia situazione 
economica è tragica e quindi non 
ho le possibilità di affrontare nes­
suna spesa sia legale che medica. 
Aiutatemi. Sono disperata, non so 
achialtronvolgermi. 

La mamma di Sergio, 
Elena Cammarota 

15» PALMARAS 
VIAGGI 

VOLI DI UNEA A / R 

PASQUA '94 
LONDRA: 3 notti in Hotel 3 stelle con prima colazione 

L. 582.000 
PARIGI: 3 notti in Hotel 3 stelle con prima colazione 

L. 549.000 
PALMA DE MALLORCA: 4 notti In Hotel 3 stelle 

pensione completa L. 470.000 
BARCELLONA: 4 notti Hotel 4 stelle con prima colazione 

L. 640.000 
VIENNA: 3 notti in Hotel 3 stelle con prima colazione 

L. 600.000 
MADRID: 4 notti in Hotel 2 stelle con prima colazione 

L. 560.000 

ROMA - Via Casilina, 355 - Tel. 06/24304529-30 

aie Consorzio 
Cooperative 
Abitazione 

ROMA 

La qualità 
dell'abitare 

Via Meuccio Ruini, 3 - Tel. 40.70.321 


